UDIENZA 12 NOVEMBRE 2003

L'udienza di oggi ha visto la testimonianze dei seguenti teste:

Silvano Imparato: capo dipartimento sicurezza Enac, incarico la cui ufficializzazione avvenne l'8/10/01 (dal gennaio 2001 solo consulente)

Il Sig. Imparato ha presieduto il Comitato per l’operatività e la sicurezza negli aeroporti, istituito nel gennaio 2001, al fine di creare uno strumento operativo che consentisse ad Enac di definire l'operatività di sicurezza degli aeroporti. Il Comitato si è riunito un paio di volte e poi non ha avuto più seguito.

Tale Comitato si occupa della gestione degli impianti quali, sistema di segnalazioni e luci che completano infrastrutture. E' un punto di riferimento costante nell’ambito Enac annesso 14 ICAO, anche se non recepito formalmente nell’ordinamento italiano.

Jean Paul Nanut: comandante presente in aeroporto l’8 ottobre 2001. Durante la testimonianza il Sig. Nanut ha parlato della sua esperienza professionale ed ha descritto la specifica conoscenza che ha dell’aeroporto di Linate.

Tommaso Passaretti: Impossibilitato a testimoniare per problemi di salute ci si e' avvalsi, su accordo di tutte le parti, del suo acquisito verbale di dichiarazioni reso al P.M. in data 13/11/01.

Franco Abate: direttore aeroporto Torino.

Il Sig. Franco ha emesso ordinanze per regolamentare il movimento aeroportuale in condizioni di bassa visibilità come previsto dalla DOP 2/97 (la direttiva fa presente opportunità di confrontarsi con la situazione propria area). 

Nel 1998, ad es., ha emesso ordinanza 1/98 contenente la disciplina del traffico aereo da adottare in caso di condizioni di bassa visibilità. In particolare, tale ordinanza, detta delle limitazioni operative in caso di avaria ed impossibilità di utilizzo delle stop bar, al fine di evitare la pur minima possibilità di intrusione in pista. In queste condizioni si deve adottare la procedura di un aereo per volta.

Simone Cecchetti: controllore di volo a Linate dal ’94 al ‘98

È stato rappresentante per anni dell’associazione nazionale dei controllori (ANACNA) e componente del pari organismo a livello europeo.

Era a conoscenza dei segnali S: vedeva gli aeromobili che si fermavano in posizioni anomale ed ha fatto, di sua iniziativa, e per curiosità personale, un sopralluogo sull’area di manovra. Questi segnali non gli erano stati mai indicati da nessuno, neppure durante il corso di formazione ed addestramento. Ne parlò a voce al Sig. Garofalo, ma non susseguirono ordini di servizio od altro mezzo per portare a conoscenza di tutti tale segnalazione. Probabilmente la questione non fu approfondita perché era funzionante il radar di terra che permetteva in qualsiasi momento di localizzare la corretta posizione del velivolo.
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